
RECENSIONI

Nonostante il titolo, il libro non parla 
specificatamente delle donne nella scienza, 
ma piuttosto del percorso femminile verso la 
parità di genere, comprendendo anche quello 
nell’ambito scientifico.

Il termine “scienza” è poi inteso nella sua 
accezione generale, più vicina all’idea di 
una conoscenza conseguita con processi 
metodici, logici e rigorosi. In tal senso sono da 
considerare discipline scientifiche sia le scienze 
naturali (i.e. chimica, fisica, biologia, geologia, 
astronomia) sia quelle sociali (i.e. sociologia, 
antropologia, storia, scienze politiche, 
pedagogia, psicologia). Le due autrici sono 
infatti una biologa (Abbracchio) e una giurista 
(D’Amico).

Questa appartenenza a due differenti campi 
della conoscenza permette alle autrici di 
presentare diversi punti di vista rendendo il 
saggio ricco di argomenti e di spunti sul tema 
affrontato. Il saggio contiene così tutti gli 
“ingredienti” che possono essere considerati 
quando si parla di parità di genere e di diritti 
delle donne.

Il libro è diviso in tre parti.
La parte prima, dal titolo “Le donne 

scienziate nella storia”, inizia da un’analisi dei 
pregiudizi e degli stereotipi che nella storia (dai 
tempi antichi a tutt’oggi) hanno condizionato 
e spesso ostacolato le scelte delle donne 
nell’intraprendere studi e attività scientifiche.

Un intero paragrafo è dedicato a ricordare 
donne nella storia della scienza relegate 
sempre a ruoli di secondo piano, spesso 
incaricate ad attività routinarie, quali raccolta 
dei dati, calcoli, osservazioni lunghe e 
ripetitive. Tutte attività basilari nella scienza, 
ma svolte nel più dei casi all’ombra di un 
uomo scienziato che si è poi arrogato i risultati 
ottenuti e i conseguenti riconoscimenti.

Sono quindi inseriti alcuni esempi specifici 
su questi casi, come quelli delle ricercatrici 
Nettie Stevens e Rosalind Franklin. Nettie 
Stevens (1861-1912), genetista e microbiologa 
statunitense, identificò i cromosomi X e Y 
responsabili della trasmissione del sesso, 
scoperta che valse il premio Nobel a Thomas 
Hunt Morgan, di cui era stata allieva. Rosalind 

Franklin (1920-1958), chimica inglese, fece 
studi e ricerche fondamentali per la scoperta 
della struttura del DNA, di cui si appropriarono 
Wilkins e Crick, che pubblicarono a loro firma 
un articolo sulla prestigiosa rivista Nature ed 
ebbero per tale scoperta il premio Nobel nel 
1962. 

La parte seconda, dal titolo ”La lunga strada 
della parità”, parla della condizione femminile 
nella storia, con riferimenti ai greci, ai romani, e 
saltando poi al periodo fascista sino ad arrivare 
alla Costituente e alle leggi per i diritti di 
uguaglianza. In tutti i periodi storici comunque 
vengono evidenziate figure femminili dedite 
alla scienza e più in generale allo studio, 
che cercarono di conquistare il loro spazio, 
spesso a costo della vita. Molto interessante 
è il capitolo sulla scrittura della Costituzione, 
in cui viene dettagliato il contributo forte e 
deciso delle 21 deputate Costituenti, e il loro 
puntuale e attento lavoro, che ha portato a una 
Costituzione che sancisce di fatto la parità di 
genere in tutti gli aspetti della vita sociale. È 
anche raccontato come l’applicazione di questi 
principi costituzionali non fu così scontata 
e immediata, basti l’esempio che le donne 
furono ammesse a lavorare negli uffici pubblici 
solo dopo il 1960. Si parla poi della difficoltà 
delle donne a entrare, e ancor più a procedere 
nella carriera, negli ambiti imprenditoriali, 
universitari e degli enti pubblici, mostrando 
dati e statistiche di riferimento. Una parte 
è dedicata alle discipline STEM (Science, 
Technology, Engineering and Mathematics) 
trattando vari argomenti che dimostrano 
l’importanza di aumentare in esse la presenza 
delle donne.

Le autrici sottolineano che ad oggi i 
problemi relativi alla parità di genere sono 
dovuti soprattutto a barriere culturali, spesso 
riferite al concetto di “attitudini” diverse tra 
uomini e donne, che creano “implicit bias” che 
portano a discriminazioni.

Il saggio si conclude con una parte 
autobiografica delle autrici, intitolata “il nostro 
racconto” in cui parlano della loro esperienza 
personale, del loro percorso di carriera, delle 
donne avute come riferimento, e del loro 

impegno nel proporre e realizzare programmi 
a favore della parità di genere nei loro ambiti 
lavorativi e non solo.

Il libro è senz’altro consigliabile alle giovani 
generazioni di donne e di uomini per avere 
un quadro generale storico e legislativo sul 
percorso verso la parità di genere, ma utile 
anche a chi per la prima volta si avvicina 
all’argomento, per avere spunti di riflessione 
e di consapevolezza. La scrittura sintetica 
ma precisa, e un linguaggio facile e diretto, 
certamente rendono di piacevole lettura 
questo libro.
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